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Carichi

Possono essere distinti in

permanenti  - variabili

gk qk

strutturali

(peso di una 

trave, ecc.)

non strutturali

(pavimento, 

massetto, ecc.)

definiti genericamente in fase 

di progetto

ben definiti in fase di progetto

definiti espressamente in 

maniera forfetaria

(incidenza tramezzi)

frequente

raro

quasi permanente

frattile 95% dei massimi 

durante la vita della struttura

frattile 95% della 

distribuzione nel tempo

valore medio della 

distribuzione nel 

tempo



Carichi

• Il valore caratteristico, usato come riferimento base, 

corrisponde concettualmente al frattile 95% delle distribuzioni 

probabilistiche (con le precisazioni innanzi fatte)

• Nelle verifiche allo SLU si usano i valori di calcolo, che 

corrispondono concettualmente ad un frattile molto più 

elevato del 95%

• Nelle verifiche allo SLE si usano i valori caratteristici, 

con precisazioni relativamente ai carichi variabili

• La normativa fornisce indicazioni su come passare dagli uni 

agli altri



NTC 2018 - Capitolo 2
Sicurezza e prestazioni attese

Punto 2.6.1

• Coefficienti parziali per le azioni
carichi permanenti

d k g
g g= γ
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d k g
g g= γ

NTC08

erano 

0,0
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Punto 2.6.1

• Coefficienti parziali per le azioni

NTC08

erano 

0,0

– La distinzione tra carichi permanenti strutturali e carichi non 

strutturali "non ben definiti in fase di progetto" è una pignoleria

– In sostanza, riguarda solo l'incidenza forfetaria dei tramezzi

– Con questa modifica si ritorna verso il passato, perché tali carichi 

sono considerati sempre presenti, anche se all'80%

carichi permanenti

d k g
g g= γ
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Punto 2.6.1

• Coefficienti parziali per le azioni
azioni variabili

d k qq q= γ
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Punto 2.5.2

• Azioni variabili

- Valore di riferimento  (frattile 95% dei massimi 

valore caratteristico qk

indicato anche come valore raro

- Valore frequente (frattile 95% della distribuzione temporale)

ψ1 qk

- Valore quasi permanente (frattile 50% della distribuzione 

temporale)

ψ2 qk

- Valore di combinazione (quando sono contemporaneamente 

presenti più carichi variabili indipendenti)

ψ0 qk
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• Punto 2.5.2



Combinazioni di carico 
per SLU

• Occorre considerare:

- Sempre presenti i carichi permanenti gd ottenuti con

• In genere incremento 1.3 rispetto a gk

• Se hanno effetto migliorativo, gk moltiplicato per 1 oppure 0.8

Nota: il coefficiente γg si applica in genere per tutti gli elementi 

della struttura, considerandolo peggiorativo (e quindi con 1.3); 

si applica la riduzione 0.8 su singole parti della struttura solo nel 

caso di incidenza forfetaria dei tramezzi

- I carichi variabili qd si applicano in maniera distinta sulle diverse 

parti della struttura, usando il valore qk incrementato di 1.5 

oppure non mettendoli proprio



Criteri di combinazione
delle azioni variabili – per SLU

• Se sono presenti più carichi variabili indipendenti:

- Uno deve essere considerato "principale" e pertanto presente al 

100%, utilizzando quindi γq qk

- Gli altri devono essere considerati con il valore di combinazione, 

utilizzando quindi γq ψ0 qk

• Se non è immediatamente chiaro quale sia il valore più 

condizionante, occorre risolvere più schemi di carico, in 

ciascuno dei quali si considera un diverso carico variabile 

come principale



Combinazioni di carico 
per SLE

• Sono previste più combinazioni di carico:

- Combinazione rara: gk + qk

- Combinazione frequente:

gk + ψ1 qk

gk + ψ1,a qk,a + Σψ2,i qk,i se presenti più carichi indipendenti

- Combinazione quasi permanente:

gk + Σψ2,i qk,i



Combinazioni di carico 
esempio

• Solaio di copertura, praticabile:

- Peso proprio strutturale g1k = 2.6 kN/m2

- Pesi non strutturali ben definiti g1k = 2.8 kN/m2

- Carico variabile (persone, ecc.) qk = 2.0 kN/m2

Valori di ψ0 ψ1 ψ2 0.7    0.5    0.3

- Carico variabile (neve) qsk = 0.9 kN/m2

Valori di ψ0 ψ1 ψ2 0.5    0.2    0

• Per SLU

- Carico massimo

1.3×(2.6+2.8) + 1.5×(2.0 + 0.5×0.9) = 8.34 kN/m2

- Carico minimo

1.3×(2.6+2.8) = 7.02 kN/m2
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Punto 3.1.3

• Divisori interni (tramezzi)

Il peso proprio di elementi divisori interni potrà essere ragguagliato 

ad un carico permanente uniformemente distribuito g2, purché 

vengano adottate le misure costruttive atte ad assicurare una 

adeguata ripartizione del carico. Il carico uniformemente distribuito 

g2 potrà essere correlato al peso proprio per unità di lunghezza G2

delle partizioni nel modo seguente:

G2 g2

G2 ≤ 1.0 kN/m 0.40 kN/m2

1.0 kN/m < G2 ≤ 2.0 kN/m 0.80 kN/m2

2.0 kN/m < G2 ≤ 3.0 kN/m 1.20 kN/m2

3.0 kN/m < G2 ≤ 4.0 kN/m 1.60 kN/m2

4.0 kN/m < G2 ≤ 5.0 kN/m 2.00 kN/m2
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Punto 3.1.4

• Categorie d'uso

Si noti che scale e balconi sono associati a ciascuna categoria 

(nelle NTC08 non era così)
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